
Il latte in testacoda. 

Da prezioso alimento a 

rifiuto la strada è breve 

31 ottobre 2023



Il "latte alimentare" è il prodotto ottenuto dalla mungitura regolare, 
ininterrotta e completa della mammella di animali in buono stato di 

salute e nutrizione. Con la parola "latte" deve intendersi il latte 

proveniente dalla vacca.











Due iniziali considerazioni:

• La filiera del latte è quella sottoposta a maggior autocontrollo (reg (Ce) 853/04)

• La produzione del latte «non è così attenzionata» dai Veterinari ……. e….. a volte lasciata 
alla gestione di altre figure 

• Per deformazione territoriale parliamo soprattutto di latte bovino



Si parte sempre dalle basi normative

Importante è conoscere le regole del gioco 

non è burocrazia

non deve……. prevalere io la penso così ………..

Devono per forza diventare parte integrante della preparazione 
del veterinario che opera nella filiera del latte



Principale Normativa di riferimento (elenco non esaustivo) 

Reg.(CE) 852/04 e Reg.(CE)853/04

Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni 

e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante «Linee guida per 

l'esecuzione dei controlli tesi a garantire la sicurezza alimentare nell'ambito della produzione e 

immissione sul mercato del latte destinato al trattamento termico e alla trasformazione». (Rep. atti 

n. 103/CSR). (GU Serie Generale n.133 del 09-06-2008)

Accordo stato regioni e procedure regionali

Reg. (CE) 183/05 che stabilisce igiene dei mangimi 

Reg.(CE)  N. 1881/2006  che definisce i tenori massimi di alcuni contaminanti nei prodotti alimentari

Reg.(CE) n.37/2010 concernente le sostanze farmacologicamente attive e la loro classificazione per 

quanto riguarda i limiti massimi di residui negli alimenti di origine animale 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2008/06/09/133/sg/pdf


Principale Normativa di riferimento 

Reg. (CE) 1069/2009  che stabilisce le norme sui sottoprodotti di origine animale

Reg. (CE) UE 625/2017 relativo ai controlli ufficiali

Dlgs 158/2006  

Reg. (UE) 6/2019 farmaci veterinari

La conoscenza delle «regole» è alla base di ogni manuale di buone prassi



Reg (CE) 853/04

Gli operatori del settore alimentare devono porre in atto procedure intese a garantire che il latte 
soddisfi i seguenti criteri: 
i) per il latte di vacca crudo: Tenore di germi a 30 °C (per ml) ≤ 100 000 (* )
ii)  Tenore di cellule somatiche (per ml) ≤ 400 000 (**) 
( * ) Media geometrica mobile, calcolata su un periodo di due mesi, con almeno due prelievi al mese. ( **) 

Media geometrica mobile, calcolata su un periodo di tre mesi, con almeno un prelievo al mese, a meno che 

l’autorità competente non specifichi una metodologia diversa per tenere conto delle variazioni stagionali dei 

livelli di produzione.



Fatta salva la direttiva 96/23/CE, gli operatori del settore alimentare devono porre in atto 
procedure intese a garantire che il latte crudo non sia immesso sul mercato se:
 a) contiene residui di antibiotici in quantità tale che, riguardo ad una qualunque delle 
sostanze di cui agli allegati I e III del regolamento (CEE) n. 2377/90 1 , siano superati i 

livelli autorizzati a norma di detto regolamento, ovvero 

b) il totale complessivo dei residui delle sostanze antibiotiche supera ogni valore 

massimo approvato. 

Allorché il latte crudo non soddisfa le norme di cui ai punti 3 e 4, gli operatori del settore 
alimentare devono informare l'autorità competente e adottare misure volte a 
correggere la situazione. 

Che fine fa il latte non conforme?



anno 2021 ATS Brescia Bovino

Aziende segnalate per superamento limiti previsti 197

Per tenore germi 68

Per tenore in cellule somatiche 159

Aziende non rientrate nei tre mesi e con latte destinato ad uso non alimentare 17

Per tenore germi 4

Per tenore cellule somatiche 13

Numero di aziende  con sospensione provvedimenti di limitazione 20

Numero di aziende  con revoca provvedimenti di limitazione 14

N° Comunicazioni positività sostanze inibenti 29



Ulteriori considerazioni:

A livello Nazionale non è stato definito un coordinamento della filiera se non per quanto riguarda 
export e vendita diretta latte crudo.

Esiste una rendicontazione annuale nazionale solo in quest’ultimo settore 

Alcune Regioni hanno istituito banche dati qualità del latte ( cs,cb,ect) che non si parlano tra loro

i laboratori analisi non sono in rete



GARANZIE SANITARIE PER L’ESPORTAZIONE DEI PRODOTTI A BASE DI LATTE VERSO I PAESI 

TERZI – VERIFICA DEI REQUISITI E RILASCIO DELLE CERTIFICAZIONI

Ha un ruolo il Medico Veterinario aziendale?



Consegne di latte ** (C) Tonnellate 13.828.351

Quanto latte produciamo in Italia

Fonte Clal.it





Dati al 30 giugno 2023 n°allevamenti  991- capi n°221.926



Difficoltà nei rapporti con i mass-media  con la 
conseguente percezione del rischio per i 

consumatori.

SCARSA FIDUCIA NEI CONFRONTI 
DELL’AUTORITA’ COMPETENTE







–







Le notizie allarmistiche catturano l’attenzione

Le buone notizie poco!

Nuovi sistemi di comunicazione!



Limite massimo di residui (LMR). La concentrazione massima di un residuo di una sostanza 
farmacologicamente attiva che può essere autorizzata negli alimenti di origine animale.

Normativa di riferimento Reg (UE) 37/2010

NON AMMESSO PRINCIPIO DI DILUIZIONE ( anche se timidamente introdotto il concetto di «diluizione 

involontaria»)

LOQ:Il limite di quantificazione o limite di rivelabilità quantitativo, in inglese quantification limit o limit of 
quantification , è il limite di concentrazione fino al quale è possibile ottenere strumentalmente una misura 
di tipo quantitativo con relativa incertezza.



PIANO DI CONTROLLO NAZIONALE RENDICONTAZIONE 2019



Quali risultati abbiamo raggiunto?

11 marzo 2015









I° capitolo residui di sostanze farmacologicamente attive



• Monitorare i livelli rilevabili di antimicrobici nel latte

• Valutare gli effettivi rischi per la salute dei consumatori

• Intraprendere azioni correttive

Obiettivi

Area di Studio 2021: ATS Brescia, 

IZSLER, comunicazione Ordine Medici 

Veterinari e Associazioni di categoria

• Informazione al consumatore 



1. Valutazione della presenza di residui di antibiotici nei 

campioni di latte: 

• Stabilimenti: 12

• Campioni: 52 

• Aziende di bovine latte: 150

2. Valutazione della corrispondenza tra le molecole rilevate e 

quelle utilizzate in allevamento

Fasi dello studio



Metodologia 

Ø I SV ATS BS con la Direzione IZSLER hanno pianificato lo studio, effettuato la 
raccolta dei campioni, verificato il consumo di farmaci in azienda e valutato i 
risultati

Ø Il Reparto di Chimica degli Alimenti e dei Mangimi IZSLER ha effettuato 
l’analisi mediante metodica LC-HRMS che consente la determinazione di 61 
molecole sui conferimenti di latte

ü Queste molecole possono essere raggruppate in 6 grandi 
raggruppamenti di antibiotici: amfenicoli, beta-lattamici, chinolonici, 
macrolidi, sulfamidici e tetracicline

Ø La Sorveglianza Epidemiologica IZSLER ha eseguito le analisi dei risultati 
ottenuti 



Metodologia 

L’ATS di Brescia ha estratto l’elenco degli antibiotici prescritti nei mesi prima del 
prelievo per ciascun allevamento coinvolto nello studio e sono stati inseriti due 
indicatori: PCU in mg e DDD, misurano il consumo dei farmaci in azienda.

• PCU (Population Corrected Unit) misura le vendite complessive di 
antimicrobici veterinari (mg di principio attivo per kg di peso stimato nel 
trattamento di allevamenti e animali da macello)  

• DDD (Defined Daily Dose) considera le dosi somministrate



AZIONI CONSEGUENTI ALL’ESITO DELLE 

ANALISI PER LE  FILIERE PRODUTTIVE

NEL CASO DI RISCONTRO DI PRESENZA DI ANTIBIOTICI L’AUTORITÀ COMPETENTE ADOTTERÀ I 
SEGUENTI PROVVEDIMENTI:

Ø Superiori all’LMR (Reg. 37/2010): identificazione blocco della partita/lotto di lavorazione; campionamento 
ufficiale legale per la ricerca degli antibiotici, interventi di farmacosorveglianza su azienda di provenienza, 

Ø Superiori al LOQ, ma inferiori all’LMR: interventi di farmacosorveglianza sull’allevamento ed eventuali 
ulteriori campioni ufficiali; 

Ø Superiori al limite di rilevazione, ma inferiori al LOQ: interventi di farmacosorveglianza sull’allevamento ed 
eventuali ulteriori campioni ufficiali 



Metodo multiclasse in LC-HRMS
nuovo approccio analitico per la ricerca di residui di antibiotici nel latte

Su concessione IZSLER Reparto Chimico



• Beta-lattamici (16) Amoxicillina  Ampicillina  Cefalexina  Cefalonio  Cefazolina  Cefoperazone  

Cefquinome  Cefapirina  Ceftiofur  Cloxacillina  Desacetilcefapirina  Dicloxacillina  Nafcillina  Oxacillina  

Penicillina G  Penicillina V

• Amfenicoli (3) Florfenicolo  Florfenicolammina  Tiamfenicolo

• Chinolonici (11) Acido Nalidixico  Acido Oxolinico  Ciprofloxacin  Danofloxacin  Difloxacin   

Enrofloxacina  Flumequina  Levofloxacin  Marbofloxacin  Norfloxacin  Sarafloxacin

• Macrolidi (10) 3-O-acetiltilosina  Eritromicina A  Gamitromicina  Neospiramicina I  Spiramicina I  

Tildipirosina  Tilmicosina  Tulatromicina  Tilosina A  Tilvalosina

• Pleuromutiline (2) Tiamulina  Valnemulina

• Sulfamidici (10) Sulfaclorpiridazina  Sulfadiazina  Sulfadimetossina  Sulfamerazina  Sulfametazina  

Sulfametossazolo  Sulfamonometossina  Sulfapiridina  Sulfachinossalina  Sulfatiazolo

• Tetracicline (7) 4-epiclortetraciclina  4-epiossitetraciclina  4-epitetraciclina  Clortetraciclina  Doxiciclina  

Ossitetraciclina  Tetraciclina 

• Rifaximina

• Lincomicina 

• Trimetoprim

CLASSI E ANTIBIOTICI DETERMINATI 

LOQ  2 -10 μg/kg 

Su concessione IZSLER Reparto Chimico



Risultati (1)

• Sono stati prelevati 52 

campioni di latte da 

cisterne che conferivano 

latte a 12 impianti 

• In totale è stato esaminato 

il latte di 150 allevamenti

Impianto N. allevamenti

Impianto 1 9

Impianto 2 31

Impianto 3 30

Impianto 4 12

Impianto 5 6

Impianto 6 9

Impianto 7 8

Impianto 8 13

Impianto 9 12

Impianto 10 5

Impianto 11 11

Impianto 12 4 

Totale 150



Risultati (2): Valutazione della presenza di residui di antibiotici

Gli allevamenti coinvolti sono 150 e afferiscono a 12 impianti

I campioni di latte prelevati dagli impianti nei due periodi (52) sono risultati tutti negativi

Impianto Settembre 2020 Dicembre 2020 Totale Esiti Irregolari/Positivi

Impianto 1 2 2 4 0

Impianto 2 5 6 11 0

Impianto 3 5 5 10 0

Impianto 4 2 2 4 0

Impianto 5 1 1 2 0

Impianto 6 1 1 2 0

Impianto 7 1 1 2 0

Impianto 8 2 2 4 0

Impianto 9 2 1 3 0

Impianto 10 0 2 2 0

Impianto 11 2 2 4 0

Impianto 12 2 2 4 0

Totale 25 27 52 0



Nel corso del 2022 il monitoraggio ha coinvolto tutte le ATS delle Lombardia

ATS N. stabilimenti % stabilimenti
Dimensione 

campionaria

ATS Bergamo 217 22% 22

ATS Brescia 168 17% 17

ATS Val Padana 110 11% 11

ATS Brianza 68 7% 7

ATS Insubria 34 3% 3

ATS Montagna 334 33% 33

ATS Città Metropolitana 52 5% 5

ATS Pavia 23 2% 2

Totale 1.006 100% 100

Anche in questo caso tutte le cisterne sono risultate negative 85 campioni 

rendicontati

programmazione



considerazioni

• Non sono stati rilevati residui nel latte, testimoniano una 
particolare attenzione di tutta la filiera, confermano i dati raccolti 
dalle analisi effettuate in ambito di PNR e quelle in autocontrollo

• Tutto questo è sufficiente per il consumatore?



Etica dei consumatori

Nel 2016 un sondaggio Eurobarometro ha rivelato che il 94 per cento dei cittadini (sia in Europa che in Italia) ritiene 
«importante» il benessere degli animali negli allevamenti. Un dato che si è tradotto nell’esigenza di alcune catene della Gdo 
di poter scrivere «allevato nel rispetto del benessere animale» sui propri prodotti. 

2022 L’EFSA ha realizzato la quarta edizione dell’Eurobarometro – speciale Sicurezza alimentare, intervistando 27.000 consumatori in tutta l’UE 
per comprendere percezioni e atteggiamenti verso la sicurezza alimentare. I risultati mostrano come il costo degli alimenti (54%) sia 
attualmente il principale fattore che influenza gli acquisti, seguito dal sapore (51%). In testa alla lista delle preoccupazioni degli europei legate 
alla sicurezza alimentare stanno i residui di pesticidi negli alimenti (40%) e i residui di antibiotici, ormoni o steroidi nella carne (39%).



florfenicolo nel latte di massa.

in data 12 agosto 2022,  presenza di Florfenicolo nel latte di massa nella misura di 13 μg/kg (ccalfa = 10 μg/Kg); 

l’azienda è strutturata in 2 aziende distinte, una  dove sono presenti le vacche in lattazione, ha evidenziato l'assenza di farmaci contenenti 
Florfenicolo, nell'altra, presenti vitelli manzette manze e vacche in asciutta, è stata riscontrata presenza di Nuflor, di Effe 70 e di Syvaflor, 

specialità medicinali contenente il principio attivo
 l'OSA ha dichiarato che i farmaci contenenti Florfenicolo vengono utilizzati esclusivamente su animali giovani per curare patologie 
respiratorie, gli scarichi dei farmaci risultano corretti in entrambi gli stabilimenti.

L’OSA ha proveduto ad effettuare l’analisi del campione lasciatogli in custodia presso un laboratorio privato il risultato acquisito è stato 
pari a 5,9 μg/kg (lq5), mentre un successivo controllo effettuato da personale di ATS in data 07 settembre ha fornito esito non rilevato per 

quanto riguarda il principio attivo.

Con successivi approfondimenti è risultato che nell’azienda dove sono stabulati vitelli, vacche asciutte e manze  i trattamenti vengono 
effettuati utilizzando un'unica siringa da 20ml, sciacquata dopo ogni utilizzo.

La siringa è stata prelevata esaminata con i seguenti rilievi: Florfenicolammina con metodo LC-HRMS: 348 μg/kg; Florfenicolo con 

metodo LC-HRMS: 3594 μg/kg; Tiamfenicolo con metodo LC-HRMS: 322 μg/kg.
Esame sulla siringa effettuato

Caso emblematico

Il limite di decisione (CC α) è il limite al quale e oltre il quale è possibile concludere con una probabilità di errore pari ad α che un 

campione è non conforme.



Altri contaminanti



Al Alluminio

Sb Antimonio

Ag Argento

As Arsenico

Ba Bario

Be Berillio

Bi Bismuto

Cd Cadmio

Ca Calcio

Cs Cesio

Co Cobalto

Cr Cromo

Fe Ferro

Li Litio

Mg Magnesio

Mn Manganese

Hg Mercurio

Mb Molibdeno

METALLI PESANTI ED ELEMENTI CHIMICI DETERMINATI 

LOQ  2 -5 μg/kg 

Ni Nichel

Nb Niobio

Pb Piombo

K Potassio

Cu Rame 

Se Selenio

Na Sodio

Sn Stagno

Sr Stronzio 

Tl Tallio

Ti Titanio

U Uranio

V Vanadio

Zn Zinco

ICP-MS



Risultati analisi su 77 campioni di latte di massa : Piombo  (limite 0,020 mg/kg)
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Aflatossine
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DLGS 136 05 AGOSTO 2022

• Informazioni di cui all'articolo 11, comma 4. 

• a) Informazioni relative a natura e origine degli alimenti somministrati agli animali - 
Provenienza e qualita' delle materie prime. - Tipologia e composizione dei mangimi. - 
Conservazione dei mangimi, etc. 

• b) Informazioni relative a medicinali veterinari e a cure somministrate agli animali e ai relativi 
trattamenti - Detenzione delle scorte di medicinali veterinari. - Durata e tipologia dei 
trattamenti. - Tempi di sospensione. - Residui. - Reazioni avverse. - Antimicrobico-resistenza. - 
Mancata efficacia, etc. 

• c) Informazioni relative alle patologie infettive e non degli animali terrestri detenuti: - 
Natimortalita', patologie enteriche e respiratorie e altre patologie neonatali. - Aborti, 
monitoraggio sanitario patologie ad eziologia infettiva e non dell'apparato riproduttivo (disturbi 
della fertilita', parti, intervalli parto-concepimento, ritorni in calore, ritenzioni placentari, etc.). - 
Sindromi diarroiche, acidosi, chetosi e disturbi metabolici, dislocazioni, meteorismo, torsioni, 
etc. - Mastiti, informazioni relative alla qualita' e sanita' del latte. - Patologie enteriche, 
respiratorie, nervose, dell'apparato urinario, podaliche, dermatologiche, oculari etc. - 
Tossicosi. - Stato di nutrizione. - Piani di autocontrollo e vaccinali. 



Formazione :Decreto 06 settembre 2023

Definizione delle modalita' di erogazione dei programmi formativi in materia di sistema di 
identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per gli 
operatori ed i professionisti degli animali, in conformita' alle prescrizioni contenute in 
materia di formazione nell'articolo 1del regolamento (UE) 2016/429. (23A05686

Allegato 1:……

Cenni alle principali malattie animali. 

Aspetti inerenti alle interazioni tra salute animale, salute umana, alimentazione animale, 
benessere animale e ambiente. Attivita' di sorveglianza effettuata dagli operatori e dai 
professionisti degli animali al fine di una precoce rilevazione delle principali malattie animali; 
visite di sanita' animale del veterinario responsabile. Obblighi degli operatori in caso di 
sospetto di malattia. Collaborazione con le autorita' competenti nelle attivita' di 
sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie. 



E se il latte non rispetta i requisiti?

Il problema è dell’allevatore …ma il veterinario 
aziendale ………?



Dlgs 52/2006  definizione giuridica di rifiuto: 
“qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o abbia 
l'obbligo di disfarsi”.

Reg(CE)1069/2009
«sottoprodotti di origine animale», corpi interi o parti di animali, prodotti di origine animale o 
altri prodotti ottenuti da animali, non destinati al consumo umano, ivi compresi gli ovociti, gli 
embrioni e lo sperma;
ai seguenti prodotti che, in seguito alla decisione di un operatore, che è irreversibile, sono destinati a fini diversi dall’alimentazione 
umana: 

i) prodotti di origine animale che possono essere destinati al consumo umano a norma della legislazione comunitaria; 

ii) materie prime per la produzione di prodotti di origine animale. 



Reflui zootecnici

effluente di allevamento: le deiezioni del bestiame o una miscela 
di lettiera e di deiezione di bestiame, anche sotto forma di 
prodotto trasformato, ivi compresi i reflui provenienti da attivita' di 
piscicoltura;



categoria 2

c) sottoprodotti di origine animale contenenti residui di sostanze o di agenti 

inquinanti autorizzati che eccedono i livelli consentiti di cui all’articolo 15, 

paragrafo 3, della direttiva 96/23/CE;

applicati sul terreno senza trasformazione preliminare, se si tratta di 

stallatico, del contenuto del tubo digerente separato da quest’ultimo, di 

latte, prodotti a base di latte e di colostro e qualora l’autorità competente 

ritenga che non presentino rischi di diffusione di malattie trasmissibili 

gravi;



Categoria 1
sottoprodotti di origine animale ottenuti da animali che sono stati sottoposti a trattamenti illeciti come 
definiti all’articolo  1, paragrafo  2, lettera d), della direttiva 96/22/CE o all’articolo 2, lettera b), della 
direttiva 96/23/CE; d) sottoprodotti di origine animale contenenti residui di altre sostanze e di 

agenti contaminanti per l’ambiente elencati nell’allegato I, categoria B, punto 3, della direttiva 
96/23/CE, se tali residui superano i livelli consentiti dalla normativa comunitaria o, in assenza di tale 
normativa, dalla normativa nazionale; 
categoria 2

c) sottoprodotti di origine animale contenenti residui di sostanze o di agenti inquinanti autorizzati che 
eccedono i livelli consentiti di cui all’articolo 15, paragrafo 3, della direttiva 96/23/CE;

ALLEGATO I CATEGORIA A — Sostanze a effetto anabolizzante e sostanze non autorizzate 

1) Stilbeni, loro derivati e loro sali e esteri 2) Agenti antitiroidei 3) Steroidi 4) Lattoni dell'acido 

resorcilico (compreso lo zeranolo) 5) β-agonisti 6) Sostanze incluse nell'allegato IV del 

regolamento (CEE) n. 2377/90 del Consiglio, del 26 giugno 1990 

CATEGORIA B — Medicinali veterinari ( 1 ) e agenti contaminanti 1) Sostanze antibatteriche, 

compresi sulfamidici, chinoloni 2) Altri prodotti medicinali veterinari a) Antielmintici b) Cocci 

diostatici, compresi i nitroimidazoli c) Carbammati e piretroidi d) Tranquillanti e) 

Antinfiammatori non steroidei (AINS) f) Altre sostanze esercitanti un'attività farmacologica 3) 

Altre sostanze e agenti contaminanti per l'ambiente a) Composti organoclorurati, 

compresi i PCB b) Composti organofosforati c) Elementi chimici d) Micotossine e) 

Coloranti f) Altri



Sottoprodotti animali: Quando si applica la disciplina sui rifiuti? 
 

Ai sensi dell’art. 185, comma 2, lett.b) del D.Lgs. 152/06, non rientrano nel campo di 
applicazione della disciplina sui rifiuti, in quanto regolati da altre disposizioni normative 
comunitarie, ivi incluse le rispettive norme nazionali di recepimento “i sottoprodotti di 
origine animale, compresi i prodotti trasformati, contemplati dal regolamento oggi dal Reg. 
CE 1069/09) ECCETTO quelli destinati: 
• all’incenerimento,  
• allo smaltimento in discarica  
• all’utilizzo in un impianto di produzione di biogas o di compostaggio 



2. Il presente regolamento non si applica ai seguenti sottoprodotti di origine animale:
 a……………………….; 
b)……………………..; 
c)…………………….; 
d)……………………;
 e) latte crudo, colostro e prodotti da essi derivati, ottenuti, conservati, smaltiti o utilizzati 
nell’azienda di origine; 
f) …………………….:

Sottoprodotti



conclusioni

Il latte è un alimento sicuro: si

Gli allevatori sono preparati come Operatori del settore 
alimentare: …………..

Il Veterinario Aziendale nella filiera del latte:………..



Un ringraziamento per l’utilizzo del materiale a:

• U.O Regionale Veterinaria 

• Osservatorio Epidemiologico IZSLER Brescia

• Laboratorio Produzione Primaria e reparto Chimico IZSLER 

• Dipartimento Prevenzione Veterinario ATS Brescia

antonio.vitali@ats-brescia.it


